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PAG. li / t o s c a n a 
Grave decisione alle « Distillerie Italiane » di S. Giovanni Valdarno 

L'impianto antinquinante costa 
e la direzione lo tiene chiuso 
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Pericolo per la salute dei cittadini e per la falda acquifera - Ricatto dell'azienda, la cui pro
prietà è del gruppo Monti - Si mette a repentaglio l'ambiente per risparmiare 30 milioni al mese 

A Pisa si studia come far funzionare la costosissima struttura 

Due commissioni d'inchiesta 
al capezzale della mega - mensa 
La prima ha finito da poco i suoi lavori e subilo le autorità ne hanno nominato un'altra — I principali aspetti 
da correggere — Progettato per 10.000 pasti il self-service non ne ha distribuito mai più di cinquemila 

S. GIOVANNI VALDARNO — 
Le « Distillerie italiane », una 
industria chimica del grup-xi 
Monti, t re miliardi di fattu
ra to all'arino. IH miliardi in
vestiti in impianti. 2(K) occupa 
ti fra operai e impiegati, non 

, fanno dormire MIIIIIÌ tranquil
l i ai cittadini ed agli animi 
nistratori di San Giovanni Val
darno. l 'orche? Lo ha spie
gato il sindaco, compagno 
Rino Giardini, nel corso di 
una conferenza che si è svolta 
Ieri mattina in una stanza d.*l 
l 'antico palazzo comunale. 
« Alcuni anni fa — ha detto 
11 .sindaco — la lotta dell'am
ministrazione comunale, dei 
cittadini, delle forze politiche 
e .sociali, impose alle Distil
lerie la costruzione di un im
pianto di disinquinamento che 
costò circa due miliardi e che 
era quanto di più moderno 
ci fos.se in circola/ione per 
difendere la s.ilute 

Perché c'era hi-,<•_'.•••> dell' 
Impianto ecologico lo ha spie 
gato l'ufficiale sair tar io di 
San Giovanni* « le Distillerie 
- - ha detto il dottor Knrico 
Roccato — producono mate 
riale plastificante, acetati, ni
trocellulosa. Gli scarichi, spe
cialmente quelli liquidi, vanno 
trat tat i accuratamente se si 
vogliono evitare inquinamenti 
della falda acquifera che ali
menta il paese *. 

La situazione precipitata ne
gli ultimi mesi: ' D a novem
bre — ha continuato il sin 
daco — gli operai sono stati 
messi in cassa integrazione e 
l'impianto è stato chiuso. Da 
una decina di giorni la pro
duzione sia pure a ritmo ri
dotto, è ripresa, ina i prò 
prietari della fabbrica non so

lo non ci hanno fatto sapere 
nulla, ma non hanno neppu
re pensato di rimettere in 
funzione l'impianto. 

Tentano in vario modo di 
giustificare questo atteggia
mento ma noi non siamo di
sposti a transigere sul prò 
blema della salute dei citta
dini: perciò, con il consen
so delle forze politiche e sin 
dacali. dell'ufficiale sanitario 
e del laboratorio provinciale 
di igiene e profilassi abbia 
ino invitato ufficialmente le 
distillerie italiane a riaprire 
l'impianto ecologico >. 

Giovedì scorso, quando il 
sindaco ha comunicato ver
balmente questa decisione ai 
rappresentanti della fabbri
ca di Monti, c'è s tata una 
reazione stizzosa: senza apri
re bocca questi si sono al
zati ed allontanati. 

I.e * Distillerie italiane **> so 
.stengono una tosi molto seni 
plico: si lavora a ritmo ri 
<lotto. l'impianto costa trop 
p<>. circa HO milioni al mese. 
quindi va tenuto chiuso: ci 
sono altri accorgimenti tec
nici per stare al di .sotto dei 
ta^si di inquinamento previ
sti dalle leggi vigenti. Ma è 
una tesi che non ha convin
to nessuno. Meno di tutti i 
lavoratori che hanno reagi
to al tentativo di ricattarli con 
l 'alternativa semplice e bruta
le e Salute o posto di lavoro » 
e nel corso dell 'assemblea te
nuta ne» giorni scorsi hanno 
messo a punto una risposta 
molto chiara: .si lavora con 
l'impianto in funzione. 

Non ha convinto l'ammini
strazione comunale: t Possi
bile — si è chiesto il sinda
ca — che una fabbrica co 

Lo scherzo è f inito in tragedia 

Morto il giovane 
viareggino ferito 

da una revolverata 
Era stato ricoverato in gravi condizioni alla clinica 
neurochirurgica di Pisa - In stato di choc gl i amici 

VIAREGGIO — K' morto nel 
la clinica neurochirurgica di 
Pisa il giovane ferito con un 
colpo di pistola da un amico. 
Massimo Di Vita, 17 anni, abi
tante a Viareggio in via A-
mendola 21*. si era recato ve
nerdì a trovare l'amico Ma 
rio Maffei. anch'egli di 17 
anni, abitante in via Rosmi
ni 179. Il Maffei era da al 
cimi giorni assente da scuola 
per un'influenza e. quotidia
namente riceveva la visita del 
compagno di scuola. In sof
fitta. Mario, aveva rinvenuto 
una vecchia pistola calibro 
7.65. appartenuta al nonno 
bancario morto da pochi anni. 
che voleva mostrare subito 
all 'amico Massimo. I,a vec
chia pistola, priva del cari 
catorc . nascondeva un'insi
dia mortalo: in canna, in
fatti. vi era un proiettile. 
Massimo o Mario, alla pre 
senza della ragazza di quest ' 
ultimo Annalisa Dolfi. stava
no osservando, passandosela. 
l 'a rma, quando, mentre la pi 
stola era nelle mani del Maf
fei. il colpi» esplodeva co 
Ch'ondo in piena fronte il Di 
Vita. 

Erano circa le 17. mentre 
Mario correva in strada por 

me questa, legata ad un grup 
pò multinazionale come quel
lo di Monti, non abbia pre
visto fra i costi di produzione 
anche quello per l'impianto 
ecologico e venga ora a pia 
gnucolarc per 30 milioni al 
mese? ». 

Non convince la storia dei 
costi alti: non convincono le 
garanzie di s tare dentro ì 
limiti della legge per quel che 
riguarda il tasso di inquina
mento. « Nei giorni scorsi — 
ha dotto Romeo Segoni, as
sessore alla sicurezza socia
le — è stato riaperto il re
parto dei plastificanti che da 
solo, favorisce la maggior 
parte del lavoro all'impianto 
di disinquinamento. Quindi di 
quali garanzie si parla? > 

L'impressione che circola a 
San Giovanni è che le * Di 
stillerie italiane » vogliono ap
profittare delle difficoltà di 
mercato che esistono all 'inter 
no del rettore chimico per 
tenero chiudo l'impianto: una 
tattica che p'ù o meno si 
può n a w m i e r e così: mettere 
gli operai in cassa i n t e r a 
zione e chiudere u'ii impianti. 
ricominciare il ritmo ridot
to ancora senza il disinqui-
quinamento. dopo un po' ri
correre ancora alla cassa in
tegrazione. 

Il risultato è che l'impianto 
ecologico sta chiuso all'infi-
to. « Forse c 'è qualcosa di 
più — ha detto Raffaele Ostu-
ni. assessore socialista — c'è 
il tentativo di sfruttare la si 
tuazione poco favorevole del 
mercato p^r at taccare su due 
fronti: quello dell'occupazione 
e quello della salute. 

S. Gimignano: si risana il centro 
SAN GIMIGNANO — L'ammini-;razione comunale di San Gi
mignano ha iniziato il lavoro per giungere alla redazione di 
un piano particolareggiato del contro storico. Questo plano 
dovrà essere lo s t rumento ccn il quale il Comune potrà -inter
venire per r isanare e recuperare il patrimonio edilizio che at
tua lmente è inutilizzato o versa :ii cattive condizim:. Si 
t ra t ta essenzialmente di un'operazione di carat tere .sociale per 
migliorare le condizion: di abitabilità dei quartieri di San Gi
mignano ed a reperire nuovi alloggi all ' interno del centro 
u rb ino . 

Punto di partenza necessario di questo lavoro è un primo 
rilevamento casa per casa. 

Il Comune tende pertanto a chiarire che o<zni attcKg:«i-
mento di preoccupazione è assolutamente infondato. 

PISA — La mensa universita
ria di via Martini non fun-
z.ona; o meglio, non funziona 
cosi come gli oltre due mi-
l:ardi e trecento milioni che 
la collettività ha speso per 
costruirla. esigerebbero. La 
c.\>a era areinota. Lo sanno 
bene le migliaia di studenti 
<. he ogni giorno la prendono 
d'assalto al termine delle 
lunghe file di attesa e le de
cine di lavoratori costretti a 
turni massacranti in un am
biente poco razionale. Ma 
questa volta non .si t ra t ta 
della solita «voce comune». 

A decretare le carenze delia 
megastruttura di via Martini 
è una vtK-e autorevole ed uf
ficiale: quella della commis
sione di inchiesta nominata a 
.suo tempo dal consiglio di 

amministrazione dell'univer.si 
tà che ha btrit to in 17 pagine 
fitte di cifre e di rilevazioni 
una relazione In cui tu t te le 
storture « tecniche» della 
nien.sa universitaria vengono 
nuvs.se nero su bianco. Una 
volta Imita la loro l«tica 1 
sette componenti d« l a cam-
mis-sione hanno inviato il tut
to al Rettore Tav.lli ed al 
Consiglio di Amministrazione 
dell'Università che hanno 
pre.so a t to delle « serie ca
renze tecniche e d: metodo 
politico che da una parte 
hanno prodotto una notevole 
sopravvalutazione della po
tenzialità della mensa e dal
l'altra ne hanno sottoposto la 
funzionalità a serie strozzatu
re con il risultato di renderla 
fin dall 'apertura insufficiente 

Il consiglio di amministra
zione ha fatto .sapere che 
nominerà una nuova coni 
missione di inchiesta con il 
compito di cercale ì rimedi 
ed ha decretato la pubblicità 
dei risultati della prima 
commissione. 

Nominata nel dicembre del 
lo scorso anno, la commi.s 
.sione era composta dal prof. 

Luca Sanpaolesi (presidente 
della commissione edilizia di 
Ateneo», dal prof. Vincenzo 
Marini (responsabile dell'Uf 
ficio Tecnico dell'Università>. 
dal geometra Frel Sbrana 
(responsabile dell'Ufficio te

cnico dell 'Operai, dal prof. 
Giulio Tito Siedi (rappresen
tan te del Consiglio di ammi
nistrazione dell'Università» 
dallo studente Stefano Chia-
rugi. (rappresentante del 
consiglio di amministrazione 
dell'Università» dal dottor En 
rico Fonari e dallo studente 
Robeito Beltim (rappreseli 
tant i del consiglio di ammi-
nist ragione dell'Opera». La 
commissione si e riunita, a 
ritmi serrati , sei volte tra ì 
primi d: gennaio ed i primi 
di febbraio di quest'anno, a 
veva il compito di rispondere 
a cinque quesiti: 

1) Le cause e gli incoine 
nienti riscontrati nel fittizio 
namento delia mensa a! ino 
mento della consegna all'O 
pera Universitaria. 

2i I provvedimenti adottati 
per r.muovere tali inconve
nienti e da parie di chi essi 
sono stati autorizzati 

H» Le modifiche eventual 
mente apportate alle strutt i! 
re e gli impianti e al 
tipo di funzionamento 

4» I r.suitati della conunis 
sione eollaudatrice nonché le 
modalità di at tuazione dello 
operazioni di collaudo. 

5) Lo s tato di funziona 
mento della mensa al ino 
mento at tuale e la sua cor 
rispondenza alla prevista po
tenzialità progettuale» 

La commissione di inchie
sta ha cosi : sposto ai primi 
due interroga:ivi: nella prima 
fase « furono evidenziati duo 
importanti problemi: l'uno 
r iguardante la effettiva pò 
tenziahtà. ben più ridotta 
delle attese, ed il secondo r: 
truardante le difficoltà di 
funzionamento del gruppo la 

vagglo con i piatti ». Per 
quanto riguarda gli interventi 
compiuti successivamente al
l 'apertura. la commissione ha 
accertato che « furono rego
larmente autorizzati dai con
sigli di amministrazione del
l'Università e dell'Opera ». 

Ma la rispasta più interes
sante è quella iti cu: la 
commissione esamina 11 que 
sito n. 5. Il progettista di 
chiaro che la s t rut tura assi 
curava la distribuzione d. 
10.000 pasti per ciclo. Questo 
è invece quanto ha verificato 
la commissione; « Il numero 
massimo di pasti erogati ef 
fettivatnente sin'ora è stato 
dell'ordine di 5.600 per culo » 
e solo 10 delle 16 linee di 
distribuzione possono rima 
nere aperte. « In base alle ri 
levazioni sperimentai: - af
ferma il documento della 
commissione — risulta d ie il 

numero dei banchi aperti 
oltre i 10 non avrebbe so 
stanzialmente modificato il 
numero dei pasti distribuiti 
per ciclo»: un modo come 
un altro per dire che se tutte 
le linee di distribuzione ve
nissero messe in • a i t inone 
contemporaneamente la men 
sa andrebbe in <> u t ». 

Nelle conclus.onl la coni 
missione d: inchiesta Lui!!.-.--' 
alcune indicazioni su: <« prin
cipali aspetti da corrercelo ». 
Si consiglia « la ioaInvadono 
di nuovi magazzin. > tper al 
tro u.à in fase di attuazione). 
u una idonea solu'ione dello 
smaltimento dei rifiuti sol
di ». v< l'installazione di alcune 
apparecchiature meccanizzate 
in cucina» e. .-opiattufo. 
« l'esigenza di un costante 
control.o sanirar.o ceneraio » 

Andrea Lazzeri 

i 

40 famiglie lottano contro lo smembramento dell'azienda « La Foce » 

La contessa vuole lottizzare la tenuta 
La superficie di tutto il terreno è di 2800 ettari - Negli anni cinquanta vi lavoravano numerose famiglie per un 
totale di 800 persone - Gli anni della cacciata dei mezzadri - I lavoratori chiedono di diventare affittuari 

Lutto 
cercare aiuto. La ragazza, 
che aveva assistito al fatto. 
prestava i primi soccorsi al 

j ferito. Massimo Di Vita ve-
1 niva trasportato all 'ospedale 
I di Viareggio dove i medici. 
, viste le condizioni disperate. 
| decidevano il ricovero alla 
J clinica neurochirurgica del 
| professor Tusini a Pisa. Alle 
i 21.30. nonostante le cure. 
j Massimo Di Vita è morto. 
! Il pretore dottor Cupido 
• aveva già provveduto all'in-
| terrogatorio del giovane Maf-
I fei. il quale appariva in uno 
i stato di choc per l 'accaduto. 
i denunciandolo a piede libero 
i por lesioni gravissime. 
J Do|>o la morte di Massimo 
: la denuncia è stata trasfor-
• mata in quella per omicidio 
| Co lposo . 
' II Maffei è stato r ico\orato 
1 presso l'ospedale di Viareg-
\ ilio, a cui ha fatto ricorso 
i anche la ragazza, poiché si 
> trovava in uno stato di prò 
I fonda depressione e di choc. 

Lo condizioni del giovane 
sono migliorato a seguito del 
le curo prestate-ili per cui. 
questa mattina, è stato pos
sibile ai Genitori ricondurli a 
casa. 

S . Z . 

Un grave lutto ha colpito 11 
compagno Vi to Fralassi. segreta
rio della sezione di Civitella M a 
ritt ima ( G R ) per la morte, av
venuta nei giorni scorsi, della 
madre Elida Montemaggi. Ai com
pagni V i to , al padre Filoteo. ai 
parenti tutt i giungano in questo 
momento di dolore le condoglian
ze dei comunisti di Civitella e 
della redazione del giornale. 

Ricordi 
Nell'anniversario della morte 

del compagno Glauco Tantardm! 
di Livorno, la madre, la moglie 
i parenti tutt i nel ricordarlo • 
quanti lo conobbero sottoscrivo
no diecimila lire per il nostro 
giornale. 

• • « 
Nel trigesimo della scomparsa 

del compagno Antonio Marcia, 
di Livorno, la famiglia, nel r i 
cordarne la memoria, sottoscrive 
cinquantamila lire per l 'Unità. 

• • • 
Nel terzo anr».versalo della 

scomparsa del compagno Gino 
Venturi della sezione del PCI d: 
lano - Pistoia, la sorsl'a ed il 
compagno Nello per ricordarlo . 
con sincero al letto a quanti io 
conobbero e lo stimarono per II 
suo impegno nel partito, sotto
scrivono diecimila lire per la stam
pa comunista. 

• * * 
Ricorre oggi il secondo anni

versario della immatura scompar
sa del compagno So'irio Capito-li 
di Bagno di Gavorrano. 

La moglie Luana, i figli San
dro e Claudia, lo ricordano con 
immutato affetto ai compagni ed 
agli amici sottoscr.vendo quindici
mila lire a favore della Casa d»l 
Popolo « Palmiro Togl'atti » di 
Bagno di Gavorrano - Grosseto 

PIENZA — Le quaranta fa
miglie del lavoratori di una 
delle più grandi aziende agri 
cole della Toscana sono in 
lotta per evitarne lo smem
bramento. L'azienda si chia
ma « La Foce » ed è si tuata 
al confine fra territori dei 
Comuni di Pienza. Chiancia-
no. Montepulciano e Sar teano 
In provincia di Siena. La sua 
superficie è di circa 2.800 et
tari di terreno ed ha una 
produzione prevalentemente 
cerealicola e zootecnica. 

La proprietà ha deciso di 
vendere lottizzando il terreno 
dell'azienda, ma i lavoratori 
hanno tu t ta l'intenzione, inve
ce. di continuare a lavorarci 
loro su quella terra stabilen
do un contra t to di affitto. 
Hanno aderito ad una coope 
rativa zootecnica di Chian-
ciano ed ora s tanno eserci
tando pressioni per giungere 
quanto prima ad un incontro 
con la proprietà dell'azienda. 
Ma la situazione dell'azienda 
agricola « La Foce » è molto 
più inearbugliata di quanto 
possa sembrare a prima vi
sta. 

L'azienda agricola venne 
regalata nel dopoguerra come 
dono di nozze dallo scompar 
so conte Origo a sua moglie 
Iris Gut t ing che a t tua lmente 
detiene la proprietà con le 
due figlie Benedetta e Dona
ta. Su: principio degli anni 
Cinquanta l'azienda « La Fo
ce » visse il periodo della sua 
massima floridezza. Sui suoi 
terreni vivevano numerose 

famiglie di mezzadri per un 
totale di 7 800 persone e nei 
periodi di maggior lavoro 
venivano « assoldati » anche 
alcune centinaia di braccianti 
in più. 

Ma poi vennero gì: anni 
della repressione della cac
ciata dei mezzadri dalle terre 
e il vasto territorio dell'a
zienda agricola « La Foce >•• 
cominciò a spopolarsi tanto 
che anche oggi si possono 
contare quasi quaranta pode-
ri disabitati ma in buono 
stato di conservazione. Rima
sero solo pochi lavoratori 
che da mezzadri si trasfor 
marono In braccianti. Sono 
più o meno quelli at tuali a 
cui si sono aggiunti alcuni 
giovani. 

La vita dell'azienda conti 
nuò resolarmente ma con gli 
ann i la proprietà non I n 
proceduto « nessun tipo d: 
ammodernamento o r:s>rut 
{orazione dodi imp :anti e 
delle macchine che oggi han 
no raggiunto un livello di ef 
ficenza molto basso. Addirit 
tura con i mezzi a disoos:-
zione dell'azienda gli operai 
agricoli non riescono a ter 
minare la semina o : raccolti 
nel tempi stabiliti con tutti i 
danni conseguenti. La mano 
d'opera, poi. dagli anni ses 
santa a questa parte è rima 
sta più o meno la stessa. 
senza comunque registrare 
incrementi notevoli. Tut to 
questo ha portato a rendere 
incolti ben 1.100 dei 2 800 et 

1 tario dell'azienda agricola. 
, Secondo alcuni calcoli mol-
I to attendibili, « La Foce » 
; potrebl»e rendere utilizzando 
; ne appieno le risorse ben 20 
i milioni all 'anno per unità la-
; vorativa se l'azienda occupas-
! se 50 persone per un totale 
{ di un reddito annuo che pò 

trebbe superare il miliardo. 
Passa il tempo e la prò 

j prietà assicura che ha inten 
zione di cominciare a investi 

; re nell'azienda. Arrivano 
] quat t ro tecnici da Roma che 
! dovrebbero preparare ì piani 
• colturali. Questi individui, in-
I vece, cominciano ad acuire ì 
j contrasti tra la proprietà e 
: gli operai agricoli sulle cui 
! spalle vivono e per i quali 
I non redigono alcun progetto 
. Tu t to questo va avanti per 
' un certo periodo di tempo. 
! fino a quando, sul principio 
! dell'inverno scorso, il Consi-
; glio d: Fattoria non chiede 
j un incontro con la proprietà 
• la quale afferma che è di 
j sposta a investire nell'azienda 

a pat to che gli operai rinun 
; e.no alla loro unità sindacale 
! e accettino di non controllare 
• i piani colturali che i .< tecni 
! ci » rediaeranno Gli opera: 
; non cedono al ricatto e pas 
i sano alla controffensiva. 
' Chiedono infatti successiva 
; mente di ottenere la eestione 
• cooperativa in affit 'o de l la 
! zionda. 
j A sua volta la proprietà ha 
• replicato: « Vendo tu t to ». 
• L'azienda sarei-!*» s ta ta sud 

divisa In quattordici lotti e 
sarebbero addiri t tura stati 
stipulati i primi compromessi 
con i coltivatori diretti con
finanti con l'azienda « La Fo 
ce » che avrebbero un diritto 
di prelazione sulle terre che 
verrebbero vendute ad un 
prezzo presunto di un miho 
ne e mezzo l'ettaro. 

Da qui la lotta del lavora 
tori che non intendono asso 
Ultamente lasciare che l'a 
zienda venga smembratai è 
in gioco la sussistenza d. 
quaranta famiglie. L'otteni 
mento in affitto dell'azienda 
resta l'obiettivo degli operai 
agricoli che proprio l'altro 
2'orno hanno convocato u 
n'assemblea aj>erta a cui 
hanno partecipato le f»r/e 
politiche e sindacali p r | : n 
ciah e delia zona insieme al 
compagno onorevole Emo Bo 
nifazi vicepresidente d o l a 
Commi.-vsione agricola della 
Camera e al compagno Ilario 
Rosati Consigliere regionale e 
Presidente rie'li Commissione 
agr.rola della Regione. 

Ma la proprietà -t l.itita >*•: 
per ora non ha accettato il 
confronto con i lavoratori 
che però intendono assolu
tamente « conquistarsi » la 
t rat tat iva. Sia le forze politi
che e sindacali, sia l'onorevo
le Bonifaz:. sia il Cons:el:ere 
Regionale Rosati hanno ass;-
curato il loro impegno per la 
so 'uzone dei problemi de 
« La Foce ». 

Sandro Rossi 
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A GRANDE RICHIESTA 

SIMON COSTA 

CIOME 
LIVORNO 

Uova Tallitone 

Uova Pernigotti 

Uova altre marche 

sconto 25% 

sconto 30% 

Colombe Bauli L 2.700 anziché 3.300 

Colombe Dal Colle L. 2.450 

anziché 3.300 

Spumante Asti Gancio L 1.700 

Spumante Asti Cinzano L. 1.700 

Spumante Riccadonna L. 1.700 

Vecchia Romagna E.N. L. 2.750 

Whisky Queen of Scotland L. 2.550 

i 
CLASSE 
ELEGANZA 
ALLA PORTATA 
DI TUTTI 

TUTTO 
AMENO 

TUTTI 

OPERAZIONE PRIMAVERA 
contro la svalutazione « FRANCO » rivaluta la Lira 
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